
I l pensiero (mai così attuale) di Louis Massignon

Amare il profugo
più di sé stessi

di A NNA MARI A TAMBURINI

«A
ttraverso
I sacco da te
prenderà no-

m e una stir-

pe. Ma io farò diventare una

grande nazione anche il fi glio
dellaschiava, perchéè tua pro-

le» (Genesi 21, 12b-13); «Saran-

nobenedetteper la tua di scen-

denza tutte le nazioni della
terra, perché tu hai obbedito
alla mia voce» (Genesi 22, 18).

D opo una marea mediatica

che, giustamente, pareva ine-

sauribile , sono andat i lenta-

m ente acquietandosi i r iflettori

puntati sul viaggio di Papa

Francesco in I raq.
Ogni viaggio apostolic o ha

una portata storica, ma la per-

cezione che quel «pellegr inag-

gio», da «penitente», abbia
rappresentato qualcosa di di-
verso e di più, ol tre il viaggio
stesso, e non perché inedito
per un Pontef ice, la devo non
poco, personalmente, a Louis
M assignon, una personali tà
che può valere la penaricorda-

re in questo momento att in-

gendo ad alcuni giudizi sulla
storia memorabili per la cri-
stianità, poiché il perno di

ogni sua rif lessione insiste di

fatto sul la real tà della Comu-

nione dei santi . Alcune ci ta-

zioni richiamano, anche senza
tornare ai dettagli del v iaggio,
analogie di contesti e di intui -

zioni , citazioni che di per sé
commentano, senza bisogno
di raffronti testual i , parole, ge-
sti , simboli , segni che il Papa
ha consegnato al la storia, in
prospettiva «trans-stor ica».
Basterà mettere a fuoco pochi
frammenti delle testimonianze

di questo singolare ori entalista
francese, intellettuale poliedri -
co, fi gura di estrema comples-

sità ancheper l ’ ampiezza degl i
ambiti di r icerca.

Massignon (1883-1962) si
occupò di storia, archeologia,
antropologia, sociologia,
orientali smo, linguistica, cri ti -
ca letteraria, testi sacr i cristiani
e i slamici... Pienamente coin-

volto nel contesto cul turale
d’origine con la consapevolez-

za dell e contraddizioni e delle
ambiguità della sua posizione
— ebbe incarichi istituzionali
per il suo Paese nelle trattati ve
diplomatiche in M edio Orien-
te — attraversò, lesse, interpre-
tò i luoghi, i testi , la cultura
delle tradizioni abramitiche da
orizzonti geograf ici che si so-

no incontrati , ma anche asso-

lutamente di stant i: la Francia
colonial e e i l mondo arabo.
Meri ta d’essere ricordato per
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la sagacia delle intuizioni nei

rapporti tracristianità e islam,
nel ri chiamo alla fonte dell ’u-

n ica paternit à in Abramo di

ebrei, musulmani e cristiani ,

nel lericognizioni dellamistica

nonsolo islam ica,nei suoi rap-

p orti con testimoni della fede

come Charles de Foucauld e

della nonviolenza come Gan-

d hi, nell ’accorto, preveggente
riconoscimento della deriva
materialista della civil tà occi -

d entale, einf ine “conseguente-

mente” nella questione dei ri -

fugiati e dei profughi, che già
allora si percepi va enorme e

che in questi decenni è sempli -
cemente esplosa.

Portò la sua testimonianza

presso l’Organizzazione inter-

n azionale dei ri fugiati con pa-

role chesuonanocome un mo-

n ito: «Come def ini re un pro-

fugo dal punto di vistadel no-

stro esame di coscienza? Non

dobbiamo amarlo come noi

stessi , come i l prossimo. D ob-

b iamo amare questo straniero
più di noi stessi . È l’ombra di

D io sullanostra vita [...]. Nel -

l ’ambito del Di ritto interna-

z ionale, noi possiamo sperare

solo che il profugo sia trattato
come se fosse al di fuori delle
categorie attraverso un parti -
colare riconoscimento sovra-

n azionale del la sua presenza

permanente tra di noi. Ci sa-

ranno sempre dei profughi .
L ’O rganizzazione internazio-

n aledei ri fugiati non dev’esse-

re solo rimpiazzata ma supera-

ta. Il profugo è un elemento
del sacro che la profanazione

della nozione di ospi talità ci

ha fatto dimenticare, anoi i ci -

v ili zzati , quando la Bibbia l’a-

v evaaffermato come un dove-

re per il popolo di Israele e in

segui to per i Cristiani» (Louis
Massignon, Ri fugiati europei emi-
grazioni internazional i, Edizioni

degli animali 2017).
Parlaredi attualità in questo

contesto può risultare in realtà
persino improprio perché l ’o-

p era pare inscriversi in un di-
segno che oltrepassa il tempo.

Un breve prof ilo sotto l ’aspet-

t o della spirituali tà ce lo ha

acutamente consegnato Raïssa

Maritain attraverso la sua au-

t obiografia (I grandi amici , Vi ta
e Pensiero 1956, 1991), collo-

candolo nel contesto di ri feri-
m ento della cerchiadegl i intel-
lettuali cattolici francesi del

primo Novecento edelle gran-

d i conversioni, un contesto
culturale vicino anche alla cer-

chia di alcuni intellettuali del

cattol icesimo f iorentino, tra

cui Giorgio LaPi ra.
A Roma la corri spondenza

con quell ’or izzonte di pensie-

roci rcolava attorno a don Giu-

seppe D e Luca. Scr ive la Ma-

r itain: «Louis Massignon è
uno dei grandi maestr i dell ’o-

r ientali smo francese. Assai

giovane egli fu nominato alla
cattedra di civiltà islam ica al

Col legio di Francia. Anch’egli
fu uno dei convertiti dell ’ini-
zio del secolo, e la fedeardente

di resse tutta la sua vit a».
Come i Mari tain stessi, del

resto. «Mentre i l giovane stu-

d ioso preparava una tesi di

laurea sul grande musulmano
al A l laj , fu colpi to dalla grazia
nel corso di un pericoloso
viaggio in Siria: per lui si può
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parlare letteralmente della
stradadi Damasco. Da allora,

bruciando di uno zelo eroico,
i l suo più grande desiderio era

di raggiungere padre de Fou-

cauld nel deserto, ma seguì

umilmente il consiglio dei suoi

maestri spi ri tuali , restò nel

mondo e si sposò. Vennea ca-

sa nostra poco prima del suo
matr imonio e ci raccontò lui

stesso la sua conversione. Da

al lora e f ino a che la presente
guerra rese impossibi le ogni

comunicazione, egli e Jacques

si tennero sempre l ’uno vicino
al l’al tro per ciò che r iguardava

gli indirizzi importanti della
loro att ivi tà nell'ordine religio-

so».
Questo diario -t estimonian-

zaè segnato dalla frattura del -

la seconda guerra mondiale.
Dopo la morte della moglie,
ormai anziano, il 28 gennaio
1950 Massignon venne ordina-

t o sacerdote cattolic o con il
permesso di officiare secondo
i l rit o greco-m el kita, usando
così l’a rabo come lingua di

preghiera anche nel la celebra-

zione lit urgica e portando in
tal modo a compimento l ’of-

f ertadi sé, vittimavicariaa be-

neficio dell ’islam. Si spense

nella notte tra il 31 ottobre e il
pr imo novembre del 1962 —

aveva sempre desiderato di

mori re i l giornodella festadel -

laComunione dei santi.
M assignonsi eraavv icinato,

molto giovane, all a cultura

araba con viva sollecitudine

per le sorti delle popolazioni,
come apertamente manifestò
poi nell ’occasione di operazio-

ni diplomatiche e istituzionali
che lo coinvolsero, daprotago-

nista. Trovatosi a fianco di

Lawrenced’Arabiane condivi-
se lo sgomento per essere stato
incaricato dal governo inglese
di illudere il re Usayn che gli
sarebbe stata affidata la Cit tà
Santa: «Il suoPaese l’aveva in-

caricato di ingannare un ospi-
te, e L awrence avvertiva il sa-

crilegio commesso contro la

parola data a un arabo, così

come anch’ io l ’ avrei poi avver-

tito all ’ epoca di Maysalun. La
nostra entrata nel la Città San-

ta era avvenuta sotto il segno
della dissacrazione» (L’entrata
a Gerusalemme con Lawrence nel

1917, in Massignon, Parola data,
Adelphi 1995, da cui anche le
seguent i citazioni): «Siamo
stati nominati insieme, apari tà
di grado, uff iciali aiutanti del -

l’Emiro Fayal a Gedda; e da
quanto egli stesso m i ha con-

fessato il giorno della presa di

Gerusal emme, mentre erava-

mo sulla stessa auto, so che, se
hagettato i galloni, se èvolon-

tariamente morto in estrema
umi l tà, come semplice soldato

del personale a terra dell ’ avia-
zione, è per il disgusto di esse-
re stato delegato presso quegli
arabi , insorti contro i turchi, di

cui avevamo fatto i nostri al-
leati: per servircene e poi scari-
carli, come se a un uomo d’ o-
nore fosse permesso vendere i

propr i ospiti» (Tutta unav ita con

un fratello partito per il deserto. Fou-
cauld, è il testo di unaconferen-
za tenuta alla Sorbona il 18
marzo 1959). Sof fri va per il
tradimento dell ’ospi tali tà, sa-
cra per l’ islam. — Presentando-
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si da peni t ent e in Iraq Papa

Francesco si è com e caricato

d el peso d elle colp e de ll ’O cci-
d ent e nell ’ int ri co de lle relaz io-

n i che l a st or ia consegna sino a

oggi .

Del pensiero d i Ma ssignon

colp iscono alcune congiunz io-

n i d i p rof et i (Elia e G iovanni

B at t ist a ) o d i testim oni de lla
f ede a lui vicini (Huysma ns,

B loy, Fou cauld); e que ll a insi-
st enza sul la figura degli int er-

ce ssor i che si inser isce ne lla
su a personale esper ienza del

m ist ero della Comu nione dei
sant i , rea l t à che a un certo

p un to gli si disch iuse negli
«in te rsegni» d i quel m om en to

uni co del la vit a che segnò la
su a conve rsione. Si trovava in

un carcere su lle r ive del Tigri

( 1908), in uno st at o di ango-
scia t ale d a pensare a l suicid io ,

acc usat o di spionaggi o nel
corso di una spedizion e ar-

cheolo g ica. N el l ’ab isso de lla
d isperazione ebbe nello stesso

mom ento il soccorso d i una vi-
sione e la visit a dei nob ili am i-
ci arabi che l ’av evano ospit a to,

i quali t e st imo niando in suo

f avore si f ecero ga rant i per lui,
i l che equivaleva a rende rsi

ostaggi pe r l’ospi te davant i al

g iud ice con la pa rol a dat a, un
at to al t ame nte com promisso-
r io che li av rebbe esposti a t ut-

t o lo ro rischio e p eri colo .

Louis M assignon fa m emo-

r ia di quest o punt o nevra lg ico

d ella propr ia esist en za in tan te

su e ope re, quasi ademp iendo a

un vo to m a serbando ne al

t emp o ste sso in qual che m odo

i l segre to ; e aff erma che f or-

mu lò in a rabo le pr ime parole
d ’ inv ocazio ne davan ti al Visi-

t a tore stran iero , senza vol to,

che segnò il suo r it orn o a Cr i-
st o, aggiungendo che da quel
m omento d ov e tt e , come in ob-

b ed ie nza a un obbli go m oral e,

fa rsi t est imon e dell a «passio-

ne» d i Al la j (Usa yn ibn

Manur al-allaj ) , m istico e m ar-

t i re de ll ’ i slam pe r avere t e st i-

m oniat o e predi cato che Dio è

A mor e. La f igura di Allaj a ve-

va col pit o Ma ssignon già da

alcuni an ni, ma in re al tà sino a

quel m ome nto su di lui av ev a

dest ato solo in t eressi let terari .

Sca turisce invece da quel l’i-
st ant e l’i ntuizio ne della sa cra

ospi tali t à , esp er ienza f onda-

m entale nella r icerca della Ve-

r i t à t ra gli uo-
m ini: «I l pa-
sto condi v iso

t ra c ompagni

d i lavoro, nel-
l ’onore, pre fi-
gura l’ e sten-
sione a tu tt a

l ’uma nit à

dell ’U lt ima

Cena, in cui

un cer to fuo-
r ilegge, condannat o in nost ra

vece , ci ha of fert o i l pane e il

v ino dell ’Ospi ta lit à d i Dio ».

A lt r i segni M assignon ricon-

dusse a quel punt o, dovendo

r iconoscer e l’ e ff icacia de lla i n-

t ercessione con giu ntament e

e sercit at a da a ltr i in preghiera

p er lu i nello stesso mom en to,

t ra i v ivi e t ra i m or t i: la madre

che sul m oment o si t rovava a

Lourdes, Char les de Fou cauld,

lo st e sso All aj. Int ercessori .

Ov vero, la san t a ca tena dell’ a -

m ore soccorre vol e, se condo la
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fe lice defi n izi one di Rom ano

Gua rd ini .

Ma chiudendo quest a di-

gressi one biogra fica sono in
part icolare i giud izi su lla storia

che port ano a considerare il re-

cent e via ggio apost olico com e

un event o trans-stori co : «La

st or ia è ci t azi one r icapi tol at i-

va, a mo ’ di comp ar izi one giu-

d iziari a, di ser ie successive di

t e st imo ni volont ari ch e riven-

d ican o giustizia e veri tà; se rie

che espl icano , com pa tiscono,

espiano le c risi d i dolo re delle
m asse. La personali tà de finit i-

va di ogn i testim one è, v ist a

dal di dent ro, la su a vocazio-

ne, v ista dal d i fuori , il suo de-
st ino; si espri me dal l ’interno

con il vo to, si impr ime all ’e-

st erno con il g iurame n to». La

ve ra , «sol a stor ia di una perso-

na um ana è l’eme rgere gradua-

le del su o vo to segreto at t ra-

ve rso la vita pubb l ica : le sue

azioni, lun gi d al l’ insozzar lo ,

lo pu rif i cano. La sol a vera sto-

ri a di un po polo è la piena fol-

clor ica de lle sue r eazio n i col-

le tt i ve, t emi arch et ipic i che gli
se rvono a class ificare e a va lu -

t a re i te stimoni generat i d alla
sua ma ssa . Il po polo si impo-

ne su que st i ul t im i in nome de i

com uni giurament i ; ma essi

dev ono fedel t à pr iv ata a i p ro-

pr i v o ti . Così la curva della vi-
t a di cia scuno di noi si ten de

p er l ’ord a lia ; si ser ra in no do

di angoscia, st ret ta f ra il voto e

i g iu ram en t i ; sino a rea li zza re,

t a lvolt a, una presa d i coscien-

za eroica de l sacro, espiatr ice

de lla cr isi co lle tt iva» (Un vo t o e

un dest ino: Maria An ton iett a , reg ina

di Fra nc ia , 1955) .

Pa rol e-chiave di tu t t a l ’ope-
ra di Massignon sono: curve di

v it a, dest ino, in te rsegni, vo to,

giurament o, espiazione , int e r-

cessor i, sost i tut i. ..

Trasc rivo in ul tim o solo al-
cuni pa ssagg i da Le tr e pre ghi ere

di Abram o, Padre di tutt i i c reden ti:
«Ogniqua lvol ta D i o si sce gl ie
un te st imone , anche negli am-

bient i p iù um ili, lo rende irr i-
conoscibil e e od ioso agl i alt ri.
Egli vela la sua an ima — com e

il Tua reg si vela cont ro il vento

di sabbia — per di fende rla dal-
la vanaglor ia , perché non sco-

pra il suo v iso che p er Lu i . In
pa ri t empo però , tale m asche-

rament o la sost i tuisce alle al t re

anime, af f inché ne por t i a loro

insapu ta i peccat i e a llo nt ani

da esse il cast igo». E ancora:

«La conv e rsio ne non è un ce r-

tif i ca to di transi to che app icci-
chiamo alla coscienza degli al-
tri : è un app ro fondim ent o di

quanto c’è di m egl io ne lla loro

attuale lea lt à re ligiosa, e che il
nost ro eff et to cata li zzante può

de term ina re in essi ne l corso

de l lav oro com une: pe rché la
nost ra ma schera d i sostitu t i ci

fac cia r eal ment e di vent are lo-

ro me diant e la comp assione,
il t rasfe rime nto d el le sof feren-

ze e, osiam o aggiu ngere, de l le
sp eranze».

Nonost ant e «la crescen t e

tossic it à dei veleni del tecnici-
sm o at eo, per d isinfe tt a re le
nost re piaghe D io si fa ba st a re

dosi omeopat iche di san t i t à.

Am messo che ne t rovi . Sa lut em

ex inimi cis. Va a cerca rle t ra co-

loro a cui la penit enza ha re so

l’amaro senso de l pec ca to; li
tra e a uno a uno d a l pozzo e

po i li lancia, soli, ne l ma re
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aperto. Come fa? L i chi ama

p er m ezzo di voci amiche, le

voci d ei te stimon i apo tropa i-
ci che si succedono d i genera-

zi one in generazione (è una

del le fort issime cer t ezze di

Huysmans; quelli che la t rad i-
zi one araba chiama gli Abdal ,

g li "Apot rop ai ci " , eredi d i

A bramo , dot ati, spe sso senz a

sap er lo, del suo pot ere di in -

t ercessione , d i com passione r i-
parat ri ce) pe rché guidino al la
soglia d i quella por t a strett a,
d if fic i lissim a a vedersi e qua si

impen et rabile, che int roduce

nel la pa t ria: la t err a promessa.

In questo mome nt o in cui lo
spavent o che ci na sconde l’ap-

prossimarsi d el la nostra fi ne

ult ima ci fa vol t are ind iet ro

verso le nost re orig in i, in que-
st o mo men to in cu i l ’avvelena-

t a ma lizia d ei nost ri d issensi ci

obbliga a cerca re i nostr i co-

muni an t enat i, è cosa saggia r i-
prend ere, a uno a uno, g li

anelli d ell a cate na spiri tu a le
dei t est imoni pur i da cu i d i-
p en diamo (le series episcop oru m

p er le ordinaz ion i cristiane, g li
asanid d ell a Tradizione musu l-
mana)».

È già passa to de l tem po da l-
la v isita di Papa Francesco in
quella culla dell a civ il tà r ido t-

t a a un accum u lo d i m acer ie
imbra t ta t e di sangue, di recen-

t e è st at a com un icata la no t izia
del la prossima ca non izzazione

di Char les de Foucauld, beat i-
f ica to nel 2013 da B enedet to

XVI con l’esor t azione a gua rda-

re alla sua vi t a com e un invi to

alla frat ern ità universale.

Per quel la vi sita e p er quest a

not izia Massignon avrebbe

esul ta t o.

Anche i l si gn if icato d el lo st or ico v iag gio

d i Papa Fr ancesco in Ir aq p uò essere

m egl io com preso g razie al le in tu iz ioni

d i q uesta po li edr ico uo m o d i cul tu ra
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Il Papa in preghiera a M osu l durant e il v ia ggio in Iraq (7 m arzo 202 1)

Lou is M assignon (1883-1962)
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